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introduzione
La Colombia, oltre ai problemi ine-
renti la guerra contro la droga, sof-
fre di gravi difficoltà dovute ai rischi 
naturali (Figura 1), tra cui quello di 
inondazione. Questo rischio  rappre-
senta in qualche modo il prezzo da 
pagare per essere uno dei paesi al 
mondo con maggiori risorse idriche, 
conseguenza di precipitazioni an-
nuali superiori a 3000 mm all’anno 
in media, legate alla posizione ge-
ografica nella zona tropicale e alla 
presenza della catena delle Ande.
Questa ricchezza idrica si manifesta 
in superficie con un’estesa rete idro-
grafica divisa in cinque grandi baci-
ni di cui il più importante è quello 
formato dai due fiumi principali -il 
Magdalena e il Cauca- nei quali ri-
versano le loro acque migliaia di cor-
pi idrici che scorrono nel territorio 
nel quale vive la maggior parte della 
popolazione1.  
Anno dopo anno la popolazione vie-
ne severamente colpita dagli effetti 
delle intemperie che si verificano 
nei tipici mesi piovosi (in particolare 
maggio e novembre). Nel 2008, ad 
esempio, sono state più di 1.638.500 
le persone che hanno subito danni, 
79.000 in più rispetto al 2007; nel 
90% dei casi si è trattato di problemi 
generati da alluvioni. Tali emergen-
ze sono avvenute in 400 comuni ap-
partenenti a 27 dei 32 dipartimen-
ti in cui è diviso il paese (Figura 2) 
concentrandosi, oltre che nella fore-
sta pluviale del Chocò, anche nelle 
zone basse del bacino Magdalena-
Cauca, nei pressi delle foci nel Mar 
dei Caraibi.
Fonti del Governo indicano che sono 
stati stanziati per le emergenze nel 
2008 circa 379.000 milioni di pesos, 
cifra che è poi stata innalzata a più 
di 810.000 milioni di pesos2 al fine 
di tamponare i danni sia della scor-
sa ondata di maltempo sia di quelli 
previsti per il 2009. 
stesse cause e approccio 
risolutivo classico anche in 
colombia
Non vi è dubbio nell’affermare che, 
aldilà del regime pluviometrico (in 
parte naturale e in parte alterato dal 
riscaldamento globale di origine, al-
meno in parte, antropica), una delle 
cause principali delle inondazioni in 
Colombia è da ricercare negli errori 
di pianificazione, nel non rispetto 
dei piani vigenti o nella loro quasi 
totale assenza. A questa situazione, 
già decisamente più aspra che in Ita-
lia, occorre aggiungere un problema 
tipicamente colombiano: la presen-
za di numerosi insediamenti improv-
visati dai “desplazados” (contadini, 
indigeni o coloni messi in fuga dalla 
violenza armata e che quindi ab-
bandonano i loro insediamenti). Il 
risultato è una follia urbanistica che 
costituisce la base del danno poten-
ziale e che genera anno dopo anno 
2  2243.59 pesos è il valore del dollaro al 31/12/08, 
così che 100.000 milioni di pesos equivalgono a 
44.57 milioni di dollari. Fonte: Portafolio.com.co, 
El Tiempo.
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In questo articolo si presentano alcune caratteristiche 
peculiari della Colombia che la rendono uno dei paesi 
più ricchi in risorse idriche, ma anche più esposti al 
rischio idraulico (e a molti altri). Si espongono le facce 
variegate e in parte contradditorie delle soluzioni 
adottate per far fronte al problema: dall’ingegneria 
classica, alla delocalizzazione degli insediamenti, 
dal monitoraggio diffuso all’attivazione di strumenti 
economico-finanziari per coprire i danni suddividendo 
l’onere tra Stato e privati. Infine, si prospetta un 
parallelo tra Colombia e Italia e una riflessione 
sull’importante ruolo che la riqualificazione fluviale può 
giocare nei paesi in via di sviluppo.
1  La popolazione colombiana, stimata in circa 44 
milioni di persone, è ubicata principalmente nella 
zona andina, sulla costa atlantica e sulle grandi 
pianure, in cui si raggiunge una densità di 83 
abitanti per km2.  Il 94% della popolazione abita 
il 42% del territorio. ( Duque E. Gonzalo, 2008). 
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Figura 2 - Numero di persone colpite regione nella seconda stagione piovosa del 2008
Figura 1 - Registro delle emergenze, Sistema Nazionale per la Prevenzione e Gestione dei Disastri
una gran numero di persone colpite 
dalle alluvioni (Figure 3 e 4).
Le soluzioni adottate o ipotizzate 
per fare fronte alle inondazioni in 
Colombia nella maggior parte dei 
casi si possono definire “strutturali” 
e trovano il loro fondamento nell’in-
gegneria classica. Emblematico è il 
caso del fiume Medellìn, nella città 
omonima del Dipartimento di Antio-
quia, la cui canalizzazione – rettifi-
cazione (Figura 5) risale, nel nome 
del controllo delle inondazioni, agli 
anni 3´0 del secolo scorso.
Pennelli, canalizzazioni, terrapieni, 
arginature e dighe incarnano la po-
litica tuttora adottata ed esempi di 
ciò riguardano:
l’idea di un grande argine•  nel mu-
nicipo di La Virginia (Risaralda);
le molteplici opere per il controllo • 
delle inondazioni nel settore de La 
Mojana (Sucre);
le gare di appalto per la costruzione • 
delle dighe e dei terrapieni di con-
tenimento nel Magdalena medio.
A questi si aggiungono i progetti per 
lo sfruttamento delle acque, come 
la diga di seconda fase del progetto 
Urrà (Cordoba) sul fiume Sinù (caso 
che ha generato fortissima opposi-
zione sociale, vedasi www.rivernet-
work.org. D’altra parte, sia per la 
regolarizzazione della portata dei 
fiumi, sia per favorire il trasporto 
fluviale, il Presidente della Colom-
bia ha affermato che nel 2009 sarà 
prioritario studiare e prepararsi a 
sviluppare “una grande strategia 
per dragare i fiumi”. Si vuole in par-
ticolare che il Magdalena, il quale 
già di per sè permette di veicolare 
6 delle 10 tonnellate di carico tra-
sportato via fiume in Colombia, mi-
gliori la sua navigabilità in modo da 
diventare il primo corridoio per il 
commercio verso l’estero.
Infine ed in generale, la Colombia, 
come altri paesi al mondo, pensa a 
“difendersi dai fiumi” e non “a di-
fendere i fiumi”.
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delocalizzazione: uno strumento 
sempre più utilizzato per la 
gestione del rischio.
Nonostante la situazione descritta, 
qualcosa sta cambiando: la Direzione 
Nazionale di Pianificazione sta, in-
fatti, considerando “l’importanza di 
interventi sulle cause che generano 
i disastri... sulla necessità di ridurre 
la vulnerabilità della popolazione ... 
attraverso l’uso regolare del terri-
torio, il controllo dell’occupazione 
di aree a rischio non mitigabile e 
la mitigazione stessa del rischio” e 
all’interno del Governo stesso ci si 
chiede se sia ancora sensato conti-
nuare nella logica della difesa dai 
fiumi con opere di artificializza-
zione oppure se sia più efficace la 
delocalizzazione di beni e persone 
esposte a rischio, e si è ribadito che 
“le delocalizzazioni devono essere 
definitive, ogni inverno — stagione 
di pioggia — non possiamo allonta-
nare le persone dalla stessa situa-
zione, dagli stessi fiumi, dalle stesse 
inondazioni”. 
E’ interessante notare, tuttavia, che 
prima ancora di queste decisioni 
governative, alcune azioni concrete 
per il controllo dell’occupazione di 
aree a rischio sono state realizzate, 
come ad esempio:
nella città di Manizales (Caldas) • 
l’intero quartiere de “La Playita” è 
stato abbattuto e delocalizzato per-
chè situato nella zona di inondazio-
ne del fiume Chinchinà (Figura 6);
a La Virginia (Risaralda), tra la • 
confluenza dei fiumi Risaralda e 
Cauca, si è già prevista la deloca-
lizzazione di 700 famiglie;
si è pianificato di ricostruire nel di-• 
partimento del Magdalena migliaia 
di abitazioni attraverso sussidi e 
consulenze di ingegneri militari;
nella città di Ibaguè (Tolima) è • 
prevista la consegna di 3.000 abi-
tazioni in aree non soggette a ri-
schio di inondazioni.
1000 occhi sul territorio
Il caso di Manizales è particolarmen-
te interessante perchè il problema 
del rischio idraulico si accompagna 
a quello delle innumerevoli frane le-
gate al tipo di suolo vulcanico estre-
mamente friabile e cedevole in caso 
-frequente- di forti piogge e proprio 
Figura 3 - Inondazione di coltivazioni e dimore rurali nel Magdalena 
medio Foto: Juan José Posada Ministerio del Ambiente, Vivienda y De-
sarrollo Territorial
Figura 4 - Inondazioni nella Mojana (Sucre) per straripamento del fiume 
Cauca, Foto: Oswaldo Rocha, Quotidiano El Tiempo  26/11/2008
Figura 5 - Fiume Medellín al giorno d’oggi, Fonte: http://www.skyscra-
percity.com
Figura 6 - Demolizione del quartiere La Playita, marzo 2008. Foto di: 
Ing. Carlos Alberto García Montes  - Ufficio Municipale per la Preven-
zione e Gestione dei Disastri – OMPAD, Comune di Manizales
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per questo Manizales ha raggiunto 
un livello di esperienza decisamente 
tra i più avanzati in Colombia.
Per far fronte a tale problematica 
sono stati realizzati interventi di 
consolidamento dei versanti in gran-
de scala con tecniche di ingegneria 
idraulica classica. 
In un sistema di intrinseca fragilità 
e con un’intensa presenza di opere 
è essenziale disporre di un monito-
raggio permanente e capillare, così 
da poter garantire il funzionamento 
e, prima ancora, il controllo della 
situazione. Un monitoraggio di tale 
magnitudine ha costi elevatissimi, 
che non possono essere coperti da 
un’amministrazione pubblica.
Ciononostante, esiste una soluzione 
altenativa, già applicata con succes-
so in alcune zone del Paese: si tratta 
dell’idea “1000 occhi sul territorio” 
secondo la quale è la popolazione o 
una parte di essa ad avere la respon-
sabilità sulla vigilanza del territorio, 
a realizzare la manutenzione preven-
tiva delle opere e ad educare il resto 
della popolazione attraverso il suo 
esempio, così da poter contare su un 
monitoraggio diffuso e capillare.
In Colombia, a Manizales, sono ad 
esempio conosciute con il nome di 
“Guardianas de la ladera” (“Guardia-
ne dei pendii”)3 un gruppo di donne 
capofamiglia a cui è stato dato un la-
voro per la conservazione dei pendii 
e dei relativi interventi di stabilità, 
ed attraverso le quali la comunità è 
stata sensibilizzata sull’importanza 
dell’uso appropriato dei pendii, sul-
la necessità di vigilare gli interven-
ti realizzati su di essi e di sostene-
re la cultura della prevenzione dei 
disastri naturali. (Figura 7). Questa 
esperienza, sebbene la tipologia di 
interventi realizzati non sia comple-
3  Poster 4º Congresso ECRR, International Conference 
on River Restoration - Venezia, Giugno 2008, 
Freddy Leonardo Franco Idarraga e il Programma 
“Guardiane dei Pendii” per la protezione dei pendii 
del Comune di Manizales (Colombia), Lina Beatriz 
Franco Idarraga, Gustavo Wilches-Chaux.
tamente condivisibile ha dimostrato 
“in che modo la gestione del rischio 
può diventare fonte di guadagno 
per donne capofamiglia che sono 
parte di gruppi economicamente e 
socialmente vulnerabili, includendo 
la qualificazione e il rafforzamen-
to dei processi organizzativi delle 
comunità locali e insegnando come 
l’amministrazione municipale abbia 
potuto stabilire alleanze strategiche 
con attori regionali e locali, con il 
settore privato, con le istituzioni ac-
cademiche e governative, in modo 
da dare a questo processo efficacia, 
solidità e continuità” . 
sostenibilità economico-finanziaria 
e decentralizzazione fiscale: 
l’esempio di manizales
Come proteggere in modo econo-
micamente sostenibile le proprietà 
delle classi sociali più povere della 
popolazione di fronte ad eventi ca-
tastrofici quali inondazioni, crolli, 
ecc.? Anche in questo caso la città 
di Manizales è pionera, attraverso 
l’introduzione di un’assicurazione 
collettiva che si raccoglie come ad-
dizionale alla tassa ICI. L’ICI è obbli-
gatoria per le propietà immobiliari 
delle classi medie ed alte; le perso-
ne di basso reddito, propietarie di 
dimore urbane o rurali di scarso va-
lore commerciale, sono invece esen-
Figura 7 - Guardiani dei pendii eseguono lavori di manutenzione delle opere di stabilizzazione.
Foto tratta da: Guardianas de la ladera, Lina Beatriz Franco Idarraga. Gustavo Wilches-Chaux
ti dal pagamento. 
Coloro che sono obbligati a pagare 
la tassa ICI hanno la possibilità di 
acquistare in modo volontario un’as-
sicurazione per le loro propietà e 
una volta raggiunto il 20% del valo-
re assicurativo di tali proprietà, la 
compagnia incaricata è tenuta ad 
assicurare automaticamente anche 
gli immobili esenti dal pagamento 
ICI. Nel caso in cui non si raggiunga la 
soglia del 20%, la copertura degli im-
mobili non assicurati è solo parziale.
Sebbene si sia notato che la città si 
è mantenuta sempre attorno al 15% 
di proprietà paganti l’assicurazione 
volontaria, lo strumento è consi-
derato un successo ed attualmente 
se ne studia un perfezionamento 
cercando di far partecipare anche 
gli immobili pubblici e ricercando 
parametri maggiormente selettivi, 
giacchè in un primo momento si è 
lavorato sulla valutazione dei rischi 
sismici (i più importanti in città), ai 
quali vengono annessi quelli idrau-
lici ed altri ancora. In generale, la 
possibilità di coprire i costi a carico 
dal segmento più povero della popo-
lazione e la volontà di promuovere 
la cultura dell’assicurazione, rendo-
no questo progetto interessante per 
i soggetti che si occupano della pre-
venzione dei disastri, in particolare 
come strumento innovatore nella 
suddivisione del rischio tra Stato e 
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settore privato. Sebbene sia concet-
tualmente possibile ripetere l’espe-
rienza in altre città, occorre consi-
derare che a Manizales esiste un alto 
grado di sensibilità verso la tematica 
del rischio e una cultura cittadina 
che in altre località manca. Inoltre, 
devono essere superati i difetti rela-
tivi alla promozione dell’iniziativa, 
che per quanto abbia ottenuto livelli 
di partecipazione buoni, non è stata 
del tutto adeguata in relazione alle 
aspettative.
conclusioni
Non c’è dubbio che fare paragoni tra 
situazioni e paesi così diversi come 
la Colombia e l’Italia è un esercizio 
arbitrario e questionabile, ma allo 
stesso tempo ci sembra stimolante.
La delocalizzazione di una dimora 
rurale in Colombia può costare meno 
di 10.000 €, mentre in Italia ha un 
costo decisamente molto maggiore; 
tuttavia, anche i danni economici 
subiti in caso di disastro naturale si 
esplicano nella stessa proporzione, 
così che l’idea di applicare la de-
localizzazione anche in Italia come 
strumento per la prevenzione del ri-
schio non è da escludere a priori. 
Lo strumento dell’assicurazione a 
Manizales non costituisce un fondo 
per sostenere finanziariamente la 
manutenzione delle opere nè per 
realizzare gli interventi specifici 
e rapidi necessari in caso di emer-
genza e non è nemmeno studiato 
per spingere la popolazione a mo-
dificare il modello di sviluppo verso 
un assetto più sostenibile; è solo un 
mezzo per risollevare parzialmente 
chi ha subito un danno.
Per questi motivi il suo ruolo nella 
internalizzazione dei costi esterni 
del sistema antropico è limitato. È 
comunque un buon inizio.
Ci pare in ogni caso interessante no-
tare l’importanza che ha l’introdu-
zione dei concetti di buon uso del 
territorio e della riqualificazione 
fluviale (qui intesa come strumento 
di prevenzione del rischio alluvio-
nale) nei paesi in via di sviluppo, 
potendo questo approccio influire 
prima che avvengano pesanti modi-
fiche al territorio (mentre in Italia 
ciò non è più possibile) e “a grande 
scala”, a causa dell’elevato tasso di 
cambiamento (antropizzazione) che 
caratterizza tali paesi: una qualsiasi 
zona che oggi è solo campagna, in 
un paio di anni può diventare un pa-
esetto con case, negozi alimentari, 
centri artigianali e tutto il resto; in 
termini di rischio e di qualità degli 
ecosistemi acquatici aver o non aver 
introdotto i concetti della riqualifi-
cazione fluviale può quindi produrre 
una sostanziale differenza.
In ogni caso: Benvenuti in Colombia, 
il paese il cui unico rischio è che tu 
voglia rimanere.
bibliografia
Cardona A. Omar D., Protección de 
inmuebles públicos y programa de ase-
guramiento colectivo de inmuebles pri-
vados en Manizales, Manizales, 2006.
Departamento Nacional de Planea-
ción y Ministerios del Estado Colombiano, 
Cartilla guía: Plan de acción para el ma-
nejo de las emergencias causadas por 
la presente ola invernal, Bogotá D.C., 15 
dicembre 2008.
Duque E. Gonzalo. Problemática y posi-
bilidades del transporte de carga en Co-
lombia, Manizales, settiembre 2008.
Franco I. Freddy L., Gestión Integral del 
Riesgo en Manizales en Seminario “Gestion 
de Recursos a Escala de Edificio e Urbana 
– prof. Oliverio Tronconi”, Milano, 2008.
Franco I. Freddy L., Poster “Guardianas 
de la Ladera – Slopes Watchers, Experien-
ce in Hydro – Geological Risk Manage-
ment in Manizales (Colombia)”, 4th ECRR 
International Conference on River Resto-
ration, Venezia, 16 – 21 giugno, 2008.
IDEA, documenti del congresso Taller In-
ternacional sobre Gestión del Riesgo a Nivel 
Local: El Caso de Manizales, Colombia. La 
administración pública y el rol de la univer-
sidad, Manizales, 28 – 29 settembre 2006.
Nardini A.e Sansoni G. (a cura di), La 
riqualificazione fluviale in Italia: linee gui-
da, strumenti ed esperienze per gestire i 
corsi d’acqua e il territorio, CIRF, Vene-
zia, 2006.Programma delle Nazioni Unite 
per lo Sviluppo (PNUD), Guardianas de 
la Ladera, una estrategia preventiva y 
de generación de ingresos a grupos vul-
nerables desde la Alcaldía de Manizales, 
Quito, 2005.
link sul web
http://www.alverdevivo.org/, - Fondazio-
ne Al Verde Vivo, Colombia.
http://www.colombiaespansión.com 
- Campagna di immagine della Colom-
bia.
http://www.dgpad.gov.co - Pagina web 
della Direzione Generale di Attenzione e 
Prevenzione dei Desastri, Colombia.
http://www.dnp.gov.co - Dipartamento 
Nazionale di Pianificazione, Colombia.
http://www.eltiempo.com.co - Quotidia-
no El Tiempo, Colombia.
http://www.godues.blogspot.com - Blog 
di Gonzalo Duque Escobar
http://www.ideam.gov.co - Istituto di 
Idrologia, Meteorologia e Studi Ambien-
tali, Colombia.
http://www.manizales.unal.edu.com/
gestion_riesgos/ - Comune di Maniza-
les e dell’Istituto di Studi Ambientali IDEA 
dell’Università Nazionale di Colombia - 
Sede Manizales.
http://www.manizales.unal.edu.co/idea/ 
- Istituto di Studi Ambientali IDEA dell’ 
Università Nazionale di Colombia - Sede 
Manizales.
http://www.minambiente.gov.co - Mini-
stero dell’Ambiente, Casa e Sviluppo Ter-
ritoriale, Colombia.
http://www.portafolio.com.co/ - Portale 
di economia e affari, Colombia.
http://web.presidencia.gov.co - Presi-
denza della Repubblica di Colombia.
http://www.reddesastres.org - Piano delle 
Nazioni Unite per lo Sviluppo, PNUD.
http://www.reliefweb.int/rw/dbc.nsf/
doc100?OpenForm – Disastri naturali.
http://www.skyscrapercity.com/ - Pagina 
foro su costruzioni e sviluppo urbano.
http://www.undp.org/bcpr - Piano delle 
Nazioni Unite per lo Sviluppo, PNUD. 
